SEMIOTICA

Elisabetta Lalumera
lalumera@dsc.unibo.it

Argomento del corso: i nomi propri. Lettura e discussione di alcuni testi classici della filosofia analitica del linguaggio.
Modalità dell’esame: alla fine di ogni modulo (ultima lezione) c’è una prova scritta, non obbligatoria ma vivamente consigliata a chi frequenta, perché verte esclusivamente su quanto detto a lezione. Chi fa la prova scritta non deve sostenere l’esame orale, ma può farlo per migliorare il proprio voto finale.
MODULO A (19 settembre – 26 ottobre)

La semiotica e la filosofia analitica del linguaggio. Alcune nozioni di base. Introduzione al problema dei nomi propri. Nomi come descrizioni e nomi come puri indicatori. Le tesi di Frege, Russell e del primo Wittgenstein.

Bibliografia (Testi da avere sottomano durante il corso):

· Prima e seconda settimana: G. Frege “Senso e significato” in A. Bonomi, La struttura logica del linguaggio, Milano, Bompiani, 1973 (e successive edizioni)

· Terza e quarta settimana: B. Russell “Sulla denotazione”, in Bonomi 1973

· B. Russell “Le descrizioni”, cap. 16 di Introduzione alla filosofia matematica, Milano, Longanesi, 2004 (oppure Newton Compton, Roma, 1989)
· B. Russell Filosofia dell’atomismo logico, Torino, Einaudi, 2003, cap. 3
· Quinta e sesta settimana: L. Wittgenstein, Tractatus logico-philosophicus, Torino, Einaudi, proposizioni n. 1- 3.26, 4 - 4.04, 4.1272, 4.2211, 4.23, 4.24, 4.242, 4.46 - 4.463, 5, 5.5303, 6, 6.001, 6.124, 6.5 – 7.
Manuali: 
· P. Casalegno Filosofia del linguaggio, Roma, Carocci, 1997 (e successive edd.) capp. 1, 2 e 3.
· D. Marconi La filosofia del linguaggio, Roma-Bari, Laterza, 1999, Introduzione e cap. 1 (fino a 1.9 compreso)

MODULO B (14 novembre – 22 dicembre)

Nomi propri senza riferimento? Le tesi del secondo Wittgenstein, di Searle e di Quine.

Bibliografia (Testi da avere sottomano durante il corso):

· Prima e seconda settimana: L. Wittgenstein, Ricerche filosofiche, Einaudi, paragrafi 1- 18, 23, 26 – 31, 38, 40, 43, 46, 47, 65 – 67, 79, 111 – 116, 122 – 126, 132- 133, 380 – 384.
· Terza settimana: J. Searle “I nomi propri”, in Bonomi 1973

· Quarta e quinta settimana: W. V. Quine Parola e oggetto, pp. 41 – 43, 69 – 72, 219 – 222.
Manuali: Casalegno 1997 cap. 9 

W. Lycan La filosofia del linguaggio, Milano, Cortina, 2000, cap. 6.
MODULO C (9-27 gennaio)

· Nomi propri e mondi possibili. La critica di Kripke a Frege e Russell e la teoria del riferimento diretto.

Bibliografia (Testo da avere sottomano durante il corso):

· S. Kripke Nome e necessità, Torino, Boringhieri, 1981 (e successive edd.)

Manuale: Casalegno 1997 cap. 8 (presupposta la conoscenza dei capp. 1-3)
N.B. Gli studenti della laurea specialistica sono cortesemente invitati a contattare la docente prima dell’inizio del modulo, per concordare eventuali variazioni sulla bibliografia.

RICEVIMENTO: mercoledì, ore 10, studio del prof. Santambrogio, Dipartimento di filosofia, secondo piano.

